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DOMENICA 13 APRILE
A S. LUCA

La giornata
dei chierichetti

partire dalle 9.30 do-
menica prossima la par-

rocchia S. Luca sarà letteral-
mente invasa da decine di
ragazzi giunti al villaggio
emilio per la giornata del
ministrante. Tanti giochi,
lavori di gruppo, pranzo in-
sieme e la Messa con il Ve-
scovo alle 16.00.
Per saperne di più: parroc-
chia S. Luca 0586/942387 -
diacono Valerio Barbieri.

A

Il futuro di SALVIANO
L’INTERVISTA

«L’antica pieve
non verrà chiusa»

a vecchia Pieve di Salviano non basta più». Con quella
chiesetta da 150 posti strapiena di bimbi,  i genitori strip-

pati come sardine in piedi attorno alle panche e il caos di quel
vicoletto a fondo cieco dove s’ingorgano le macchine il vesco-
vo Giusti l’aveva detto subito: già oggi non c’entriamo, figu-
riamoci quando Salviano2 e Nuovo Centro andranno a regi-
me. In visita pastorale a S. Martino lo scorso 8 marzo il presu-
le aveva squadernato l’idea tra la sorpresa generale dei fedeli.
Con l’occhio lungo del vescovo-architetto che soppesa la por-
tata della progettata rivoluzione urbanistica il ragionamento è
presto fatto: sorge un quartiere dal nulla, possibile che non si
trovi spazio per una chiesa nuova? Un quartiere nuovo si deve
costruisce anche coi «mattoni di Dio», tanto più che lì an-
dranno ad abitare tante giovani famiglie che chiedono spazi
per i loro bambini. Senza perder tempo, visto che la macchina
comunale è già in moto, Giusti ne ha parlato al sindaco Ales-
sandro Cosimi, trovando subito disponibilità. Ora dopo aver-
lo annunciato pubblicamente alla città in occasione della visi-
ta all’Atl e della messa coi giornalisti il Vescovo spiega al no-
stro settimanale come sta procedendo il progetto, annuncian-
do che nella progettazione sarà coinvolto un intero quartiere.
Allora, Monsignore, questa nuova chiesa si farà?  
«È sul punto di avviarsi la procedura per l’acquisizione del ter-
reno. Poi una volta individuata l’area si procederà a chiedere
alla Cei il finanziamento per l’acquisizione del lotto. Una vol-
ta ottenuto e fatto il compromesso con i proprietari dell’area
allora si inizierà a progettare concretamente il nuovo
complesso parrocchiale».
In che modo verranno coinvolti i parrocchiani e la gente del
quartiere?
«Una volta ottenuta l’ubicazione urbanistica dell’area incon-
trerò i parrocchiani per raccogliere le loro esigenze. Poi in ba-
se alle necessità esposte si inizierà a progettare».
Calano di anno in anno le presenze nelle parrocchie. Anche a
Salviano poi manca una cultura dell’aggregazione giovanile,
nel quartiere droga e tossicodipendenza sono problemi reali.
La nuova parrocchia darà risposta anche a questi problemi…
«Intanto tendo a precisare che la Diocesi di Livorno non soffre
di nessuna emorragia di fedeli anzi da quanto mi dicono i
parroci la situazione va gradualmente evolvendosi in positivo.
Riguardo alla seconda questione posso dire che un Centro
Parrocchiale è anche, per riconoscimento dello stesso Parla-
mento Italiano, una delle migliori risposte alle devianze. È un
fatto che la parrocchia è stata riconosciuta in maniera biparti-
san proprio come luogo primario di prevenzione delle de-
vianze minorili».
Per la nuova S. Martino prenderà di nuovo in mano la sua ma-
tita di architetto. Ha già in testa un progetto?
«Sì, qualcosa ho già in mente ma prima di progettare dovrò
vedere l’area, passeggiare per il quartiere e parlare con la gen-
te». 
Molti parrocchiani sono affezionati alla chiesa di San Marti-
no. Col nuovo progetto, quale sarà il destino dell’antica pie-
ve?
«L’antica pieve sarà sicuramente ristrutturata e il nuovo com-
plesso opererà in sinergia con l’antica Chiesa, non la sosti-
tuirà».
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Commenti ed opinioni dalla parrocchia
DI GIANLUCA DELLA MAGGIORE

ì, dove c’è il cuore più
vecchio della città, sta
sorgendo e sorgerà un
pezzo della Livorno del

futuro che chiede spazio a est.
L’antica pieve di Salviano si
trova proprio al centro tra le
due anime dell’espansione:
tra le ruspe e le gru in azione
di Salviano 2 («che secondo
le previsioni - dice l’ammini-
stratore parrocchiale don
William Bianco - aumente-
ranno la popolazione di S.
Martino di circa 2mila
unità») e i campi (ancora per
poco) verdi dove sorgerà il
Nuovo Centro. Quest’ultimo
progetto, approvato non sen-
za difficoltà nel consiglio co-
munale del 4 dicembre scor-
so, coinvolge infatti in pieno
l’attuale territorio della par-
rocchia di S. Martino: in quel
pratone tra via del
Levante e via dei Pelaghi dove
sbocca la via della Chiesa di
Salviano già si staglia la strut-
tura rosata del nuovo distret-
to socio-sanitario e a breve
dovrebbero partire i lavori per
il nuovo deposito dell’Atl. Ma
non è tutto: nel progetto so-
no previsti 41 mila metri qua-
dri destinati al settore com-
merciale e 700 nuovi apparta-
menti che interesseranno (co-
me si vede dalla cartina) un’a-
rea compresa tra cinque quar-
tieri (Coteto, Salviano, La
Rosa, La Leccia, La Scopaia) e
quattro parrocchie. Quanto
basta perché il Vescovo (come
spieghiamo meglio nell’inter-
vista a fianco) avanzi la ri-
chiesta di spazi per una nuo-
va chiesa: a maggior ragione
se è vero - come ha annuncia-
to il sindaco Cosimi - che il
Nuovo Centro sarà denomi-
nato «quartiere S. Martino».

MANCA LO SPAZIO
Ma in parrocchia che ne pen-
sano? Come hanno accolto la
novità? Diciamo subito che si
fa fatica a immaginare quello
che è ancora nei bracci delle
gru (per Salviano 2) o dise-
gnato su un manipolo di car-
telle negli uffici comunali
(per il Nuovo Centro): certo
l’idea di avere nuove strutture
e nuovi spazi piace ma tutto
si concretizzerà tra qualche

L

anno e allora lo sguardo è più
puntato sulle magagne del
presente. Elementi utili per
chi dovrà progettare la nuova
S. Martino. Basta poco per
svegliar il can che dorme, e
farsi abbaiare tutta la serie di
problemi che attanagliano la
chiesa più vecchia di Livorno
(che già oggi ha una popola-
zione di 9000 abitanti). Don
William Bianco (nella foto),
il prete argentino che dal set-
tembre 2005 ha sostituito al-
la guida della parrocchia il sa-

lesiano don Adone «Elvio»
Vanzetto, squaderna subito i
problemi più urgenti: «Tutto
ruota attorno al problema
dello spazio: all’interno e al-
l’esterno». Chi arriva alla pie-
ve se ne rende subito conto:
per arrivarci si percorre una
strada strettissima e senza
uscita e pur trovandosi ai
margini del quartiere è forse
la via più trafficata. Il perché è
chiaro: «Io la chiamo la via
Grande di Salviano - scherza
don William - nel breve spa-
zio di pochi metri sono rag-
gruppati la chiesa, il cimitero,
due campi di calcio, uno
stanzone per i compleanni e
la scuola materna delle Vene-
rini. Provate a venir qui un sa-
bato pome-
riggio quan-
do arrivano
180 famiglie
a portare i
bimbi del ca-
t e c h i s m o ,
sommateci
l’afflusso al
cimitero, ai
campi e ai
compleanni.
Un caos tota-
le di auto im-
bottigliate».
Un proble-
ma che si tra-
scina da anni e troverà solu-
zione solo con la risistema-
zione urbanistica legata al
piano del Nuovo Centro (esi-
ste già una delibera comunale
del luglio scorso che prevede
il prolungamento della via

della Chiesa). Ma a S. Marti-
no mancano anche altri spa-
zi: «non abbiamo stanze suf-
ficienti per le nostre attività -
rincara don William - eppure
basterebbe che le stanze at-
tualmente a disposizione del
Ceis (l’intero primo piano di
una palazzina, ndr) tornasse-
ro alla parrocchia per risolve-
re gran parte dei nostri pro-
blemi».

PARLANO I PARROCCHIANI
E i parrocchiani che dicono?
benissimo la nuova chiesa,
ma «la vecchia chiesa va valo-
rizzata». «C’è un forte attacca-
mento della gente a questa
pieve  - dice Vanna (nella foto
sotto), che opera nella caritas

parrocchiale
- molti ven-
gono da fuo-
ri perché è
una chiesa
"familiare":
c’è il cimite-
ro, è intima,
i n s o m m a :
piace. Prima
di pensare al-
la chiesa che
verrà, pensia-
mo anche a
s i s t e m a r e
quello che
oggi non va».

È il leit-motiv anche di Anto-
nella (nella foto a sinistra), che
presta servizio presso la scuo-
la materna «Lido Rossi»:
«Spero che il Vescovo non
chiuda questa chiesa (e l’assi-
curazione arriva nell’intervi-
sta a fianco, ndr): ridateci le
stanze del Ceis, aprite la stra-
da e poi si vedrà». Andrea
Zargani, che come diacono
presta servizio a S. Martino,
getta invece più lo sguardo al
futuro: ok alla nuova chiesa,
accompagnata però da un
piano pastorale ad hoc: "«At-
traverso le visite alle famiglie
veniamo in contatto con
realtà molto difficili: ci sono
molti anziani e malati tor-
mentati da una grande po-
vertà. E poi, soprattutto, man-
cano spazi dove i giovani si
possano incontrare. Di più:
manca una vera e propria cul-
tura degli spazi aggregativi
per i giovani». Anche a questo
dovrà rispondere la nuova S.
Martino.

Il vescovo spiega i progetti per la nuova chiesa 

La prospettiva dell’Unità pastorale
Se il futuro ancora distante si chiamerà «nuova S. Martino», il futuro
molto prossimo per i parrocchiani di Salviano ha la faccia dell’Unità
Pastorale. Il Vescovo l’aveva annunciato pochi giorni fa dopo la
Messa mensile per i giornalisti e ora ci spiega nel dettaglio i
cambiamenti che la Curia sta mettendo in cantiere.
Le parrocchie di N.S. di Lourdes (Collinaia), SS. Annunziata dei Greci
(La Leccia-Scopaia) e, appunto, S. Martino dovrebbero formare a
breve – dice Giusti -  «una nuova organizzazione territoriale
parrocchiale». L’Unità Pastorale – continua il presule - «mette in
sinergia territori, strutture pastorali e persone (sacerdoti, diaconi,
religiosi, laici) per realizzare una pastorale organica e integrata in
un’area di per sé molto vasta». Il Vescovo mette subito in guardia: un
progetto del genere – afferma - «richiede tanta collaborazione e il
superamento dei vecchi campanilismi per realizzare uno spirito di
grande comunione e collaborazione».




